Proposta di legge avente ad oggetto: “Norme a tutela delle micro e piccole imprese liguri”

Articolo 1 (Finalità)

1. La Regione Liguria predispone misure idonee a sostenere e sviluppare le micro e piccole imprese (MPI) liguri, valorizzando le loro potenzialità di crescita sostenibile nel medio-lungo periodo, in particolare in materia di contributi economici, agevolazioni fiscali, semplificazione normativa e riduzione degli oneri amministrativi.

2. A tal fine, con la presente legge dà attuazione, per quanto di sua competenza, alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 maggio 2010 “Attuazione della comunicazione della Commissione U.E. del 25 giugno 2008, recante: “Pensare anzitutto in piccolo” – Uno “Small Business Act” per l’Europa (COM (2008) 394(”.

Articolo 2 (Obiettivi)

1. Nel perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1, la Regione si propone, in particolare, di:

a) agevolare l’accesso al credito e sostenere la finanza di impresa, mediante il rafforzamento del ruolo dei Confidi nonché il riordino e la semplificazione del sistema regionale degli incentivi; 

b) sviluppare un contesto normativo ed economico favorevole all’imprenditorialità, al fine di agevolare la creazione di MPI, in particolare fra le donne e gli immigrati, e favorire i trasferimenti di imprese, soprattutto familiari;
c) incentivare la creazione di reti di imprese e introdurre specifici incentivi per la promozione del "contratto di rete", così come definito dall’articolo 3 della legge 9 aprile 2009, n. 33 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, recante misure urgenti a sostegno dei settori indistriali in crisi) e successive modificazioni ed integrazioni;
d) formulare nella produzione legislativa e amministrativa regionale disposizioni conformi al principio "Pensare anzitutto in piccolo";

e) promuovere azioni di semplificazione e riduzione degli oneri amministrativi rispondenti alle esigenze delle MPI;

f) adeguare l’intervento regionale alle esigenze delle MPI, in specie in materia di appalti pubblici, nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale;

g) aiutare le MPI a beneficiare delle opportunità offerte dal Mercato unico europeo, mediante azioni di facilitazione di accesso ai sistemi dei brevetti e del marchio comunitario e allo sviluppo del commercio elettronico;

h) aggiornare e implementare il potenziale d’innovazione, di ricerca e di sviluppo delle MPI, in particolare attraverso l'acquisizione delle competenze essenziali in gestione, materie tecniche, informatiche e linguistiche da parte degli imprenditori e del loro personale, il raggruppamento delle imprese in cluster e il coordinamento delle iniziative regionali, nonché favorire la fatturazione on-line (einvoicing) e l'amministrazione on-line (e-government);

i) trasformare le sfide ambientali in opportunità, sostenendo prodotti e processi ecologici, adottando sistemi di gestione eco-efficienti, facilitando la nascita di MPI nel campo dell'ecoinnovazione, e prevedendo un approccio semplificato all'aiuto ambientale per le MPI;

j) incoraggiare e sostenere l’apertura delle MPI ai mercati extra Unione Europea, anche mediante il miglioramento dell’informazione sulle barriere commerciali esistenti nei mercati stessi, e facilitando l'accesso ai mercati di Paesi candidati all'U.E. nonchè di quelli coinvolti nella politica di vicinato.

Articolo 3 (Beneficiari) 

1. Sono beneficiari delle azioni previste dalla presente legge le MPI che abbiano la sede legale e operativa nel territorio della Regione Liguria.

2. Ai fini della presente legge si assumono i criteri utilizzati nell’ambito dell’Unione europea per la definizione di micro e piccole imprese, di cui alla Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese, recepita con D.M. 18 aprile 2005.

Articolo 4  (Procedure di valutazione)

1. La Regione valuta l’impatto delle iniziative legislative sulle MPI prima e dopo la loro emanazione, anche attraverso la consultazione delle parti interessate.

Articolo 5 (Rapporti con la Pubblica Amministrazione)

1. La Regione nel rapporto con le imprese, con particolare riferimento alle MPI, garantisce la trasparenza delle regole, l’efficacia, l’efficienza, la tempestività e l’uniformità di trattamento.
2. La Regione, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, rende pubblici, con i mezzi ritenuti più idonei, in modo coordinato e integrato, le norme, i requisiti minimi per l’esercizio di ciascuna tipologia di attività d’impresa e ne assicura il costante aggiornamento.

3. La Pubblica Amministrazione non può richiedere alle imprese copie di documentazioni o di certificazioni già in possesso della stessa pubblica amministrazione. In particolare, le certificazioni relative all’impresa possono essere comunicate dalle stesse al registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura), e successive modificazioni ed integrazioni, e possono essere inserite nel Repertorio economico amministrativo (REA). Alla Pubblica Amministrazione e alle autorità aventi titolo è garantito l’accesso telematico al registro delle imprese ed è fatto divieto di esigere dalle imprese copie di documentazioni presenti nello stesso registro.

4. Le Pubbliche Amministrazioni acquisiscono altresì d’ufficio, anche attraverso gli strumenti informatici, il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio, in tutti i casi in cui è previsto dalla legge.

5. La Regione assicura alle imprese fornitrici di beni e servizi della Pubblica Amministrazione certezza e trasparenza dei tempi di pagamento, adottando all’uopo le procedure necessarie.

6. In ottemperanza a quanto disposto dal precedente comma, la Pubblica Amministrazione è tenuta alla liquidazione dei corrispettivi dovuti alle imprese fornitrici entro il termine massimo di sessanta giorni.
7. E’ fatto obbligo alla Pubblica Amministrazione di non derogare per via contrattuale o con un atto unilaterale il termine di pagamento di sessanta giorni nei rapporti commerciali con le imprese.

Articolo 6 (Certificazione sostitutiva e procedura di verifica)

1. Le certificazioni relative a prodotti, processi e impianti rilasciate alle imprese dagli enti di normalizzazione a ciò autorizzati, da società o da professionisti abilitati nonché le attestazioni della sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa per la realizzazione, trasformazione, trasferimento e cessazione dell’esercizio dell’attività d’impresa, come previste dalla lett. c), comma 3, art. 38 della legge 6 agosto 2008, n. 133 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) rilasciate dalle Agenzie per le Imprese, di cui all’articolo 38, comma 4, legge 133/2008, sono sostitutive della verifica da parte della pubblica amministrazione e delle autorità competenti, fatti salvi i profili penali.

2. L’attività d’impresa non può essere sospesa, fatto salvo il caso di mancato rispetto dei requisiti minimi,qualora sia svolto dalle autorità competenti un procedimento di verifica, nei termini concordati per  il prescritto adeguamento. 

Articolo 7 (Disciplina degli appalti pubblici)

1. La Regione, attraverso i portali telematici, coordina l’accesso e la diffusione all’informazione sugli appalti pubblici riferiti al territorio regionale.

2. È fatto divieto alla pubblica amministrazione e alle autorità contraenti di richiedere alle MPI concorrenti qualifiche e requisiti finanziari sproporzionati al valore dei beni e dei servizi oggetto di gara.

Articolo 8 (Incentivi all’imprenditorialità)

1. Nel perseguimento delle finalità di cui alla presente legge, la Regione favorisce politiche e programmi mirati ad aggiornare e implementare le competenze delle MPI, in particolare quelle familiari, anche al fine dell’ammodernamento dei modelli gestionali e dei processi e/o prodotti dell’impresa.

2. A tal fine, la Regione, di concerto con le Associazioni regionali di categoria, definisce percorsi di qualificazione professionale per sviluppare e diffondere la cultura dell’impresa artigiana.

3. La Regione definisce altresì gli strumenti necessari per favorire il trasferimento delle imprese, in particolare MPI, anche mediante l’istituzione di un sistema che favorisca l’incontro tra potenziali acquirenti e imprese trasferibili.

Articolo 9 (Misure di sostegno alle micro e piccole imprese)

1. Al fine di realizzare i princìpi di cui alla presente legge, di garantire condizioni di competitività alle imprese secondo il principio di sussidiarietà e di consentire il loro accesso al sistema degli incentivi pubblici, la Regione e gli enti locali promuovono, valorizzano e sostengono, attraverso percorsi semplificati individuati con specifico regolamento, le seguenti tipologie di MPI:


a) giovanili;


b) femminili;


c) di nuova costituzione basate sulla tecnologia;


d) che sviluppino processi di capitalizzazione, di sviluppo del capitale umano, di innovazione e di internazionalizzazione;


e) che adottino comportamenti e procedure di responsabilità sociale o ambientale e tesi a garantire pari opportunità, sia all’interno dell’impresa che nel rispettivo settore economico;


f) che prevedano meccanismi di partecipazione societaria per i propri collaboratori;


g) che perseguano fini sociali.

2. Al fine di valorizzare e di incentivare la collaborazione nell’ambito del sistema produttivo italiano, la Regione favorisce le suddette imprese che sviluppino livelli operativi secondo il principio di rete e, in particolare:


a) distretti;


b) meta-distretti;


c) distretti tecnologici;


d) reti di imprese.

Articolo 10 (Politiche a sostegno della competitività)

1. Al fine di garantire la competitività e la produttività delle MPI, la Regione ne favorisce in ogni modo l’innovazione, l’internazionalizzazione e la capitalizzazione e, in particolare:

a) garantisce alle MPI una riserva minima del 30 per cento degli incentivi per l’internazionalizzazione e l’innovazione;

b) garantisce il sostegno ai consorzi fidi e agli altri strumenti di controgaranzia delle MPI e delle loro associazioni;

c) riconosce il ruolo attivo delle associazioni delle imprese e dei loro centri di assistenza e servizio;

d) favorisce il collegamento e le condizioni per l’accesso delle MPI al patrimonio di conoscenza del sistema pubblico della ricerca, valorizzando il ruolo delle associazioni delle imprese nelle funzioni di interfaccia;

e) sviluppa un contesto giuridico ed economico che favorisce la puntualità dei pagamenti e delle transazioni commerciali;

f) garantisce certezza e trasparenza dei tempi di istruttoria e di erogazione dei contributi alle MPI.

Articolo 11 (Rapporti di collaborazione)

1. La Regione favorisce il conseguimento di ulteriori livelli minimi di liberalizzazione degli adempimenti connessi allo svolgimento dell’attività d’impresa, anche sulla base dei risultati delle migliori prassi adottate da altre Pubbliche Amministrazioni.

Articolo 12 (Associazioni di rappresentanza delle MPI)

1. Nel perseguimento delle finalità di cui alla presente legge e a tutela del pluralismo economico, sociale e culturale, la Regione valorizza il ruolo delle Associazioni di rappresentanza delle MPI maggiormente rappresentative a livello regionale, anche ai fini della trasparenza dell'attività politica e amministrativa e della garanzia di accesso e di partecipazione all’attività della pubblica amministrazione.

2. Per Associazioni di rappresentanza delle MPI si intendono: le associazioni rappresentate nel sistema delle quattro Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura liguri; o rappresentate nel consiglio Nazionale dell’ Economia e del Lavoro; o, laddove istituto, rappresentate nel CREL.

Articolo 13 (Disposizione finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge si provvede, per l’anno finanziario 2010, mediante utilizzo in termini di competenza, ai sensi dell’articolo 27 della legge regionale 26 marzo 2002 n. 15 (Ordinamento contabile della Regione Liguria), di quota pari a € ……….tratta dal Fondo speciale ……….

2. Agli eventuali oneri per gli esercizi successivi si provvede con legge di bilancio.
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